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INTERVISTA A SCAGLIA

«Ordini persi
e consumi fermi»
II presidente di Confindustria

Bergamo dopo la prima settimana

di fase 2: la Regione acceleri sui

tamponi con i laboratori privati

FERRAJOLI A PAGINA 6

«Ordini persi e consumi fermi
L'impresa non regge all'infinito»
L'intervista. Scaglia dopo la prima settimana di fase 2: riammissione in azienda, problema non risolto
«La Regione acceleri sui tamponi con i laboratori privati. Assurdo il contagio come infortunio sul lavoro»

le aziende di oneri eccessivi, Come vanno invece le cosesulfron- canica e in settori come il tessi-
LUCIA FERRAJOLI queste potrebbero fallire di- te dei dispositivi di protezione indi- le, per i quali, essendo chiusi i

struggendo posti di lavoro, verrà viduale? negozi, ancora non sono ripar-
Troppi oneri a carico meno la capacità contributiva «Le mascherine sono ancorain- titi i consumi. Se a questo ag-

delle imprese, che invece avreb- con il conseguente rischio di trovabili, soprattutto daquando giungiamo i costi dei dpi, dei
bero bisogno di aiuti per far ri- c'è il prezzo imposto». dipendenti in quarantena, de-
partire il Paese. Da un lato le insolvenza del Paese». gli adeguamenti perla sicurez-
questioni sanitarie, dall'altra Sta dicendo che fate fatica nono- za, si capisce quanto siano cre-
quelle economiche, con consu- Quali problemi sonoemersi in que- stante i 660 milioni di mascherine sciuti i costi a seguito di questa
mi fermi, commesse perse e ali- sta prima settimana della fase 2? chirurgiche promesse dal Governo? emergenza».
cora tanta confusione. «Sono «La riapertura non è ancora
molto preoccupato», ammette completa, le aziende stanno an- «Proprio così. C'è anche poca

chiarezza:per esempio, non si 
Come vanno le cose sul fronte del

il presidente di Confindustria dando per gradi. Un problema p rispetto dei Protocolli, compreso
Bergamo Stefano Scaglia. ancora irrisolto è quello della è capito se il prezzo di 50 cente-

riammissione in azienda dei simi valga solo per lavendita al 
quello territoriale che è stato ag

Presidente, cosa vi preoccupa mag- contagiati o dei casi sospetti, sia dettaglio o anche perle aziende. 
giornat enfie si 

Peraltro, visto che le imprese 
«Le aziende si sono attrezzate

giormente? perchémancanoitamponi,siae sicuramente il Protocollo ter-
«Qui non si capisce che le azien- perché c'è una gestione disomo- sono obbligate a dotare i lavora ritoriale è stato di grande aiuto,
de sono l'unico generatore di geneadellaquarantenadaparte tori di mascherine, Governo e

Regione dovrebbero fornire 
perché ha fornito chiare linee

ricchezzaperilPae dei medici di base: c'è chi la fa g guida: si sa cosa fareecomefar-
se. Ma l'idea che il durare 14 giorni, chineprescri- aiuti alle aziende per compensa-

lo. Però mi lasci dire questo:
sistema imprendi- ve28.Aspettaremoltigiorniper re i costi di acquisto». trovo assurdo che il decreto
toriale abbia una ca- fare il tampone prima di poter Cura Italia riconosca come in-
pacità infinita di essere riammessi alla vita per- Però dall'il maggio ci sarà un click

fortunio sul lavoro il contagio
reggere costiècom- sonale e professio- day di Invitalia per ottenere rim da Covid 19, il che comporta
pletamente sbaglia- nale determina un borsi per i dpi.

fa: le aziende con- danno sociale, ma «Ma c'è un tetto distanziamento 
anche responsabilità penali

sentiranno lari re- anche economico, complessivo di 50 milioni e di 
per il datore di lavoro. E una

p 
150milaeuro per 

cosa inaccettabile, come se il
sa del Paese se ver-perché per l'azienda p rischio d'infezione fosse con-
ranno aiutate, non la malattia è un co- ammesse solo le fatture supe centrato nelle 8 ore di lavoro,
caricate di oneri. sto che aumenta in rioni a 500 euro, penalizzando mentre nelle altre 16 non suc
Purtroppo, andiamo proporzione al pro- le piccole imprese: come si fa a 

cedesse nulla. Malagente esce,
verso un calo certo della doman- lungamento della mettere limitazioni sui sistemi va al parco. Si è visto cosa è
da, a causa del quale le imprese quarantena. Noi di sicurezza? Non ci si rende successol'altrogiornoaMilano
saranno costrette ad abbassare chiediamo che il Si- conto che le imprese stanno so sui Navigli. C'è una quota di
iprezziper conquistare ipochi stema sanitario so- stenendo un aggravio di costi aq responsabilità individuale che
clienti rimasti. Si dimentica che stenga i costi della fronte di un calo di produttività non si può trascurare; anzi, le
i 55 miliardi promessi dal Go- quarantenaechelaRegioneac- e di competitività, perché du persone andrebbero educate
verno sono in realtà debiti che celeri l'esecuzione dei tamponi rante il lockdown molte hanno ad assumersi le proprie re
dovranno essere restituiti attra- accreditando anche i laboratori perso clienti in maniera perma s onsabilità,anonfarricadere
verso le imposte corrisposte da privati alla loro esecuzione». nente e ora c'è carenza di ordi 

sempre la colpa sugli altri, e
imprese elavoratori. Caricando nativi, soprattutto nella mec-p sull impresa in particolare».
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Confindustria Bergamo ha appena
siglato un accordo con le quattro
principali banche del territorio
(Banco Bpm, Intesa Sanpaolo, Ubi
Banca e Unicredit) per agevolare i
finanziamenti alle aziende.
«Abbiamo messo a disposizione
delle imprese una taskforce per

valutare i loro bisogni e con le
banche abbiamo definito la do-
cumentazione necessaria in
modo da velocizzare l'istrutto-

ria. Sulla liquiditàil punto è pro-
prio questo: serve rapidità».

La carenza di ordinativi a cuiaccen-
nava prima rischia di far aumentare
le richieste di cassa integrazione?
«Temo di sì, perché per ora le
imprese stanno lavorando su un
portafoglio ordini costruito pri-
ma dell'emergenza, ma destina-
to a diminuire nelle prossime
settimane se non arriveranno
nuove commesse».

Il Protocollo territoriale sulla sicurezza ha indicato regole chiare

Cosa pensa dell'ipotesi di una ridu-
zione dell'orario di lavoroa parità
di salario?
«La ritengo una proposta al-
larmante, in questa fase diffi-
cile è necessario invece impe-
gnarsi di più».

Avviata la fase 2, ora qual è il vostro
prossimo orizzonte temporale?
«Da qui ai prossimi 20 giorni
bisognerà capire se i contagi si
sono stabilizzati. Poi a giugno-
luglio bisogneràvedere se, come

Stefano Scaglia
Confindustria Bg

e quanto ripartiranno consumi
e turismo. Noi chiediamo che il
governo vari un programma di
forti incentivi ai consumi, così
come è stato fatto per le ristrut-
turazioni a1110%, puntando sul-
la produzione italiana, in modo
che i risparmiatori mettano de-
naro nell'economia reale, invece
di finanziare il debito pubblico
attraverso i titoli di Stato. Solo
così si potrà rimettere in moto
l'economia».
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«Ordini persi e consumi terni
L'impresa  non regge all'infinito»
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